16° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,38-42) 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

L'esperienza del nostro primo incontro personale con Cristo contiene luoghi e date proprio come per gli innamorati: la fede nasce dall'ascolto dell'Amato non da usanze; da qui la necessità di rinominare la nostra fede mettendosi alla ricerca del Cristo che parla, accogliendo la tradizione della fede della Chiesa che attraversa i secoli aprendo le Sacre Scritture ad ogni generazione.

Buona Domenica pb

LA PARTE MIGLIORE
Maria ha scelto la parte migliore

che non le sarà tolta.
(Lc 10,42)
Desiderio sensibile di seguire il Signore

e trovare ogni forma per piacergli

nelle scelte, ponendo atti concreti

ma a modo nostro, pur cercando il meglio.
L'esperienza di Marta e Maria

mostra in sintesi i multiformi modi

di accostarci a Gesù come a un ideale

di vita che ispira le anime desiderose di bene.
Gesù non è uno dei tanti operatori

religiosi che predica una sua dottrina;

non è un trascinatore di folle

che lo seguono incantate per i miracoli.
Forse è uno dei grandi profeti redivivo?

È vero che non ha paragoni nella storia,

è speciale nei suoi comportamenti,

va contro corrente per predicare la verità.
La bimillenaria storia del suo Vangelo

che attraversa i secoli, ha suscitato

una schiera di discepoli veri e autentici

che hanno santificato la chiesa e il mondo.
Avvicendamenti storici hanno caricato

le spalle della chiesa di pesanti fardelli

nello sforzo di difendere al meglio

la sua missione evangelizzatrice.
Persecuzioni e minacce non hanno

arrestato lo zelo e l'ardente amore

per Cristo Salvatore né affievolito

l'ideale del Regno di Dio tra gli uomini.
Movimenti storici antichi e più recenti

hanno portato moltitudini di discepoli

nel deserto, lontano dal mondo per essere

più vicini a Dio pregando e lavorando.
Tutto questo è stato possibile fino ad oggi

dalla sola forza che ha la Parola

fatta carne, trasmessa con l'annuncio

per ferire i cuori e accenderli d'amore.
Ci si innamora di Cristo ascoltando

il suo verbo, si diventa discepoli

sedendosi ai suoi piedi come Maria,

in umile attitudine di ascolto.
La Parola viene dall'esterno ed entra

nell'anima, i ragionamenti umani

barricano le porte della grazia:

filosofeggiando non si giunge a Cristo.
Dobbiamo lasciarci sorprendere da Lui,

sentire la chiamata ad essere suoi

per vivere oggi con Lui e per Lui

alle ricerca del suo volto in mezzo ai fratelli.
Il discepolato di Cristo incomincia

mettendosi ai suoi piedi per lasciarsi

ammaestrare accettando che si posi su di noi

il Santo Spirito perché Gesù nasca in noi.
Il Cristianesimo non deve diventare religione

staticamente praticata e irta di devozioni:

la sequela di Cristo avviene per attrazione

d'amore per giungere ai suoi piedi.
Prima di pregare e chiedere si ascolta,

prima di agire nel mondo bisogna

aver lasciato il mondo, prima di annunciarlo

occorre averlo incontrato Vivente.
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